
L’EMERGENZA CORONAVIRUS

• ROVERETO. Mascherine pro-
tettive alla Solatrix, cibi golosi 
alla casa di riposo Vannetti: 
sono i regali arrivati ieri – rispet-
tivamente da parte della Comu-
nità cinese in Trentino e della 
Fondazione Famiglia Materna 
– al personale di due delle 
strutture della zona sotto forte 
stress a causa della situazione 
sanitaria in atto. Per quanto 
riguarda la Solatrix, la comuni-
tà cinese ha donato 3.500 ma-
scherine per solidarietà 
nell’ambito dell’emergenza 

Covid-19 e per ringraziare le 
persone che stanno lavorando 
alla prima linea: per la conse-
gna si sono presentati Xuemei 
Lu (vicepresidente dell’Asso-
ciazione cinese Trentino), Wen 
Jianhai (presidente dell’Associ-
zaione cinese Bolzano) e Li 
Xiaorong. Sempre ieri, attorno 
alle 10.30, la Fondazione Fami-
glia Materna di Rovereto ha 
invece consegnato all’Apsp 
Vannetti una piccola sorpresa 
per sostenere il lavoro, la dedi-
zione e il coraggio di coloro che 

si occupano degli anziani in 
questo complicato momento: 
in particolare sono arrivate piz-
ze e brioche che “Le Formichi-
ne” erano abituate a preparare 
per la ricreazione degli studen-
ti. Il laboratorio di cucina solida-
le ora è temporaneamente 
chiuso, ma Famiglia Materna 
continua nell’assistenza delle 
proprie ospiti e ha voluto condi-
videre un momento di ristoro 
con operatori e operatrici impe-
gnati in prima linea nella cura 
degli anziani, con un “grazie” 

simbolico ma anche stampato 
in grande sulle confezioni delle 
cibarie recapitate. «Ci è sem-
brata – spiegano dallo staff del-
la Fondazione – la cosa più giu-
sta, regalare queste pizzette e 
brioche, normalmente destina-
te alle scuole, al personale del-
la casa di riposo. Un piccolo 
gesto, una carezza a distanza, 
per far sapere a oss, medici e 
infermieri che siamo assieme 
nell’impegno e nella cura e gra-
ti del loro impegno quotidia-
no». M.CASS.

LUCA MARSILLI

ROVERETO. Welfare, sostegno al 
reddito e cassa integrazione uti-
lizzata per ridurre la produzio-
ne ma anche ridurre le presenze 
nei reparti, a beneficio delle mi-
sure di sicurezza contro il virus.

Luxottica ha tracciato in un 
accordo firmato ieri con il sinda-
cato la propria via di risposta al 
coronavirus. Ed è un accordo 
che include sicuramente alme-
no due aspetti positivi: ricono-
sce le difficoltà economiche del-
le famiglie e se ne fa carico, ma 
imposta anche fin d’ora le basi 
per una ripartenza che l’azien-
da  si  attende  evidentemente  
considerevole, se ha ritenuto di 
ridurre  da  3  a  1  settimana  la  
chiusura  collettiva  di  agosto,  
chiedendo ai suoi dipendenti di 
anticipare o posticipare il gros-
so delle ferie rispetto alla nor-
malità.

Nei dettagli, l’accordo preve-
de quindi il ricorso alla cassa in-
tegrazione per la riduzione di la-
vorazioni (ci saranno prodotti e 
quindi settori che lavoreranno 
meno o per nulla, altri che conti-
nueranno come prima) o per ca-
lare la produzione, ma senza in-
cidere sul reddito dei lavorato-
ri, con l’azienda che anticiperà 
la quota prevista dalla cassa in-
tegrazione  del  decreto  “Cura  
Italia” e la integrerà con fondi 
propri fino al 100 per 100 dello 
stipendio ordinario di ognuno. 
Inoltre ai lavoratori che invece 
in questo periodo saranno co-

munque in fabbrica sarà ricono-
sciuto un bonus di 500 euro net-
ti al mese, sotto forma di beni e 
servizi  del  cosiddetto  welfare  
aziendale. Rinunceranno inve-
ce al 50 per cento dello stipen-
dio i manager, su base volonta-
ria,  seguendo  l’esempio  
dell’amministratore  delegato  
del Gruppo Francesco Milleri.

Ma l’accordo guarda, appun-
to, anche alla ripartenza.  Che 
sulla base dei propri indicatori, 
Luxottica  prevede  evidente-
mente  consistente,  e  questo  
non può che essere un segnale 
di  ottimismo  importante  per  
tutti. L’accordo prevede una ri-
modulazione delle ferie, con la 
riduzione da 3 a 1 delle settima-
ne di  chiusura dell’attività ad 
agosto. A tutti i lavoratori sarà 
garantito di avere comunque al-
meno  due  settimane  di  ferie  
continuative, ma in periodi di-
versi e più scaglionati sulla sta-
gione. Evidentemente la previ-
sione di Luxottica è che l’estate 
vedrà una situazione di emer-
genza  cessata  o  per  lo  meno  
rientrata in limiti che permetto-
no uno svolgimento quasi ordi-
nario della vita pubblica e com-
merciale. E vuole poter contare 
sulla propria capacità produtti-
va per il momento in cui, con la 
riapertura dei negozi e la bella 
stazione, più forte potrebbe es-
sere la richiesta di occhiali.

Nel  complesso,  un  accordo  
che anche il  mondo sindacale 
accoglie come un segnale positi-
vo, in un quadro locale ancora 
molto più fumoso.

Luxottica sceglie
il welfare. E i manager
si dimezzano la paga
Accordo che guarda alla ripartenza. La cassa integrazione del “Cura Italia” sarà usata
per tarare la produzione nelle prossime settimane, ma con l’azienda che integrerà l’assegno
fino al 100% dello stipendio ordinario. Ridotta da 3 a 1 settimana la chiusura collettiva di agosto

• La produzione di occhiali, soprattutto di grandi firme, sta subendo giocoforza uno• All’ingresso a tutti i lavoratori viene verificata la temperatura

• L’arrivo delle mascherine della Comunità cinese alla Solatrix • I “cestini per la merenda” arrivati alla Apsp Vannetti

• ROVERETO. È stata prorogata l’apertura solo parziale del Crm 
alla Mira: è aperto dal lunedì al sabato solo il pomeriggio, dalle 13 e 
15 alle 18 e 15. L’accesso è consentito però solo alle ditte e a chi 
effettua traslochi. Per i rifiuti “ordinari” bisogna aspettare.

Crm aperto, ma solo per pochi

GESTI DI SOLIDARIETÀ CON LE RSA

Alla Solatrix 3500 mascherine, al personale della Vannetti dolci e pizzette
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